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“ AUSTRIA’ E TORCHIA: 


Abbiamo,in Europa due grandi mo- 
narchie che non possono durare’ a 
lungo nel Toro stato attuale. La prima 
grande. conflagrazione europea, sia 
guerra o rivoluzione, modificherà pro: 
fondamente le condizioni governative 
e territoriali di entrambe, e queste?sono 

“TAvustria'e la Turchia. 

Sebbene ‘assai différenti in grado di 
civiltà”è “negli ‘ordinamenti sociali, po- 
litici e veligiosi, hanno entrambe un 
punto di rassomiglianza ed è la'ten- 
denza»delle: singole nazionalità di cui 
sono composte, a separarsi’ e ‘ad ot- 
tenere od una completa indipendenza 
come le provincie italiane; o almeno. una 
esistenza propria, con leggerissimo \vin- 
colo!-versoiilpotere ‘centrale; 

Questa tendenza separatistica non è 
semplicemente effetto di un cattivo go- 
verno centrale, che per atti odiosi ed 
antipatici si è. procurata \l’avversione 
della :maggior «parte de’ suoi sudditi , 
ma ‘è fondata sopra ‘emergenze stori- 
chè e nell’indole ‘stessa delle nazioni, 
tenute insieme, 0 per inerzia. 0. per 
forza; senza alcun. principio: ed. inte- 
resse comune. 

un fenomeno storico certamente 
singolare‘quello ‘che ‘nè l’Austria ‘nè 
la Turchia hanno potuto assimilare le 
diverse nazionalità che la forza. e l’a- 
stuzia e in parte anche il caso hanno 
riunito sotto un. soloscettro, in-.modo 
‘da .fonderle ‘e formarne ‘una sola, al- 
menò' ‘nei lineamenti’ principali della 
loro esistenza. 

La Francia ha riunito sotto un sol 
governo :coll’andar dei. tempi! popola- 
zioni d'origine gallica; germanica, gotica, 
basca; bietone, ‘latita, onde se né for- 
rtiò ‘inà'S0la nazione , la francese, 
e quest’assimilazione non avvenne solo 
per riunioni. di antichissima data, ma 
pure:in tempo, in'!paragone assai re- 
cente come per la Lorrena ‘e per l’AI- 
sazia i cui abitanti, sebbene d'origine 
tedesca, si considerano perfettamente 
come francesi... Vi. sono. bensì: alcuni 
tedeschi. che.:con.verò ‘0 simulato'‘en- 
tusiasmo del principio di‘ nazionalità 
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RISENTIMENTO DI DONNA 
(Gontinuazione — V. num. d'ieri) 
Era appunto uno di quei solenni giorni, in 


cui' ini ‘cast’’L'ambert,’ festeggiavasì, con’ un 
un'‘maghificà’ convito, qualche impresa commer- 


ciale‘'berie tivetità! Mistro& Lambert' ‘scendeva 


dalle‘isuè camire’ vestita “con qualche sfarzo e 


con quel'pottanento ‘dignitoso che una padrona” 


— dilcasti’ussuie volotitieri in coteste Circostanze. 
— Buo®marito" le i fede’ intonti0 ‘è 16 disse: 
| «©Mia‘cara; ho Hisognò ‘di te'per un momento, 

Inn'più che un nomentds entra, te he prego, 
neismio' stidio: ‘S tratta’ di ‘firmare Una “carta. 
Jo"ti'spitbierd pirchè Ya Tegge Voglia che vi 
sia @nbRe lita inftta. Det Festo, lo capirai dal 

resmbolo C'pa'fedattà il notaio. Di 


oSquieste’ b416,° uti’ ‘tomo’ vestito di nero sì 


alzò 10 piedi mincio di iorimare le “sue” 
guariti” \oubttosciittà ; “Heleha Willis." 


frasi‘ n 
« moglie di. i.2% -mbert di mia libera vo. 
& Jonta riconosei., ) 
n 
ì: 


merati in una sola nazionalità;  egual- 
mente possente è la razza.anglo-sassone 
che in diverse. parti. del globo ‘ha as- 
sorbito 0.tendevad ‘assorbire tutte le 
altre nazionalità che \vengono: a' me- 
scolarsi ed avvicinarsi a loro. 


il volgere dei tempi ‘non r'ha’ prodotto 


alcuna assimilazione! delle nazionalità, 


di cui sono composti. quegli imperi , 


che occupano,..una,.vasta:superficie del 
suolo europeo. Persino? le “sirigole co- 
lonie od altri stabilimenti, introdotti fra 


una, nazionalità: diversa, hanno mante- 
nuta la loro fisionomia nazionale -d’o- 


rigine. Tedeschi' e slavi nell'impero au- 


striaco vivono in mezzo @i magiari, o 
sì dividono fra di loro singole provin- 
cie, mantenendo sempre la distinta loro 
nazionalità; gli italiani dell’impero'sono 
rimasti italiani senza ‘alcuna assimila- 
lazione cogli altri sudditi dell’impero, 
nè apparente nè reale. In Turchia ve- 
diamo lo stesso: turchi, greci) slavi, 
rumeni, albanesi, bulgari, armeni, arabi, 
vivono o in provincie separate o pro- 
miscui fra di loro senza mai, perdere 
i caratteri della loro. nazionalità  spe- 
ciale. 

L’indagare e stabilire la causa di 
questo fenomeno politico-sociale. ecce- 


nale;. solo avverliremo che non è da 


rebbe tentato ‘di‘faré in Turchia ; im- 
perocchè turchi, arabi e albanesi sono 
egualmente maomettani senza. però che 


zionalità;' come! 'si'‘vede ‘anche fra i cri- 
stiani’ della Turchia; e ‘dell'Austria. 
Îl fatto esiste ed è di immensa con- 
seguenza per; l'avvenire degli stati. La 
situazione creata ad un governo . da 
questo. stato ..di. cose. costituisce, una 
malattia cronica, soggetta di quando 


« Signore, disse » Hélena, “interrompendo ‘il 
notaio) basta che :mio* marito desideri ch'io 
firmi. Io mi fido della ‘sua: prudenza’ te . della 
sua. giustizia.» Voglia quìndi' risparmiare tutte le 
sué frasi ‘eteroclite.!1 commensali mì aspettano. 
Doye.;ho da firmare? 

«Qui; signora: » 

Ella prese la. penna e fece il‘suo nome; poi 
disse alimarito: -@ Non ti far aspettare, quando 
sarà. chiamato.» Poi, ‘contentissima’ di sè, andò 
come .d’ordinario va’ far gli ‘onori della festa;‘che 
fuquella sera brillantissima. Si!pranzò sontuo: 
samente;; quindi  si'odanzò sino ‘a‘notte avan- 
zata. 10 
Passarono alcuni mesi; prima'cheVla signora 
Lambert sentisse parlare: déll’atto? che ‘aveva 
firmato. Essa l’avevavanzi ‘dimenticato; ‘quando 
venne, a, sapere ciò che il lettore!“ha forse già 
indovinato : \che..suo! marito ‘era ‘tin bricéone È 
uno; di quei ‘bricconi: dissimulati ed'accorti, che 
hanno studiata tutta la.loro:* vita" Varte “dello 
ingannare, ma che, ingannati essi stessi ‘alla 
lunga dai; propri; calcoli. 0 :da' più destri ‘calco- 
latori,  trovansi calla» fin! fine ‘rovinati; Mistress 
Lambert aveva firmato: un'atto che Ja spogliava 
d’ogni, dirittosascontraddote:è involgevao la sua 
Stessa dote. nelle isorti: ‘di cun’ultima !specula- 
zione, di suo marito; Cotest'uomos!così!: grave; 


Si pubblica tussi i giorni; compressa 
e si distribuisce dalle oro 1 del mastino aì smessogiorno. 
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riclamano come pertinenza. propria' 
quelle, provincie, raa i loro, ‘abitanti 
non hanno mai dato segno di volersi 
considerare altrimenti che come fran- 
| césì, e sarebbero assai stupiti e inde- 
gnati se loro si proponesse: di profes- 
sare un’altra. nazionalità. Eguale forza 
di assimilazione troviamo in Russia ove 
slavi, tedeschi, tartàri, si sono conglo- 


“In Austria invece ‘come, in. Turchia 


derebbe i limiti di un.articolo,di gior- 


ricercarsi nella religione; ‘come ‘si sa- 


si, confonda. menomamente: la: loro: na- 


prudente;,, religioso, \avevai: già: con sun primo|' 


Tre 


civiltà e prosperità ‘dei paesi che vi 
Soggiaciono, può modificare l'evento 


nelle singole sué circostanze, ima..nel- 


l'insieme. gli effetti 
ed inevitabili, i 
La. Turchia ha molti amici iù’ Eu- 


sono sempre eguali 


topa e particolarmente’ l’Inghilterra, ha 
un grande interesse, politico..a soste- 


nerla. Essa lo fece sino ad. ora-in. idi- 


verse. guise:» Prima! della ‘guerra '‘d’0-. 


riente; ilgabinetto inglese aveva adot- 
tato la massima di rendere il ‘govérno 


turco tollerabile alle popolazioni. e ben' 


accetto all'opinione pubblica; dell’Eu- 
ropa,  spingendolo. ad suna; politica li- 
berale all’interno © all’estero. La'catta 
di Gulhane,"la' protezione ‘data ai rifu- 
giati ungheresi, il ‘tutto avvenuto die- 
tro suggerimento . e insistenza -dell’In- 
ghilterra, ine .sono ..un esempio. Dopo 
aver .difesorcolle»armiv' l'integrità e la 
indipendenza della’ ‘Turchia, VInghil- 
terra “mutò consiglio’, e ‘pare ‘Che dra 
voglia sostenere l’esistenza della Tur- 
chia con una, politica, contraria ;ed..0- 
diosa, all'opinione liberale dell'Europa. 
Senza- dubbio l'Inghilterra‘ si ‘sarà ‘ac- 
corta ‘che ‘una ‘politica liberale‘ era 
un’arma che si volgeva contro il go- 
verno, turco, stesso... Quanto, maggiori 
erano. i; diritti! e privilegi» che! «si ccon- 
cedevano alle nazionalità soggette; tanto 
maggieri si facévino le pretensioni, ed 
egli era evidente che su questa via 
non si giungeva ad. altro «che. allo 
smembramento della: Turchia in di- 
versi ‘piccoli ‘stati, ‘come infatti già si 
era in ‘procitito di fare colla Moldavia 
e Valacchia, e come già prima. .si era 
fatto. colla, Grecia. 


Ma col mutamento l’Inghilterra non 
otterrà, migliori effetti, I disordini nelle 
provingie della Turchia ne. sono una 
prova; «e «allo scompiglio politico "ed 
amministrativo si aggiunge anche ‘uno 
spaventoso disordine finanziario. Un 
prestito si è trovato necessario e si 
chiesero alla borsa,di, Londra 5 milioni 
di, lire sterline, ma. non:ssi potè'ottenere 
tutta la somma ; ‘eppure non ‘bastano 
per' ‘far fronte ai bisogni del tesoro 
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matrimonio fatto tacere i Suoi creditori; il se- 
cordo non era per esso ché un nuovo mezzo, 
per ‘prolungar l’inganno della ‘sua fittizia ric- 
chezza. Mistress Lambert’ venne ‘nello stesso 
tempo' a scoprire ‘ch’essa éra stata presa a gabbo 
da ‘un'ipocrita e ridotta da lui all’indigenza. 

« Posso sopportare l’umiliazione e la miseria, 
disse, ma non rivedrò più ‘cotésto miserabile.» 

Divenuto in quelle angustie vilé e suppliche- 
vole, il negoziante fallito’ s'era gettato a’ suol 
piedi per confessarle i proptii torti; ma ‘essa 
lo: lasciò Tì: con sdegnoso atto’ e‘ ben decisa a 
non idomandatgli' ove''sarebbe andato ‘a vivere 


‘od a'morire: chèegli non'aveva' ‘più “nulla è 


tante eran già le sue vittime che non poteva 
più sperare di. farne altre. 

« Sarò il servo vostro, le ‘aveva ‘ detto; ‘an- 
drò «a'spazzar' le strade; per ‘provarvi la mia 
affezione ed “il mio pentimento. 

«La vostra ‘affezione! rispose Hélena: la co- 
nosco già' troppo! Allontanatevi, signore. Se 
non foste che povero"è' debole ‘| ‘avréi compas- 
sione della vostra disgrazia, ‘tna’vîle© e men- 
dace, andatevene; ‘non mi' ‘fate nessuna pietà. 


Liberatemi dalla vostra: presenza.» 
Mistress Lambert andò ‘dd ‘abitaré ‘in uno 


scuro: viottolo d’un' sobborgo, dove S'accoglieva” 
xs} img 1109 (|, SE100.. SL 


la‘ più povera‘ sente: Salento 
sio®tio saluto; diss’ella, ‘entrando’ nella sua’ 


Torino, alì’Ufficio del giornale, via B. V. degli Angeli 
secondo cor gi uo 
= eb i, 2 Ù 
va, Frederic 
Le inser. É ‘4 
linea ‘periuna' sol #élta; cont. £0' 
sj xLe lettere ed i richi; 


Direzione del gior: Tamil e agrn go 
Uè Un ‘foglio ‘arretrato Cont" ; i 


tn quando a crisi! violente, sino ‘a che 
Una di queste tolga: di .vita, l’amma- 
lato. Lo.stato di maggiore»! 00vminore 


£ par La : "1 ne da ù, L 


O Re 
k-May, StrgokSt-Jameso 1}; 
A ala i annunzi cen 


ed lè Guebbbsive; 1! 


pia 


ni costano L 


19haiottb  “a8g £aosui Had 0429 i 
turco nemmeno i 52 miliéhis: Per vallet- 
tare i capitalisti. ;.-oltre le ‘condizioni 
assai, vantaggiose: del. prestito ;usigfece 
una; specie. di,;commédia:ecoromica a 
Costantinopoli e il sultano:raccomandò 
In modo patetico la;1parsimonia mélle - 
spese, del palazzo: .e dello stato. M@ lo 
stesso Times, che pure per:l’addiétro 
sì mostrò tanto amice. della Turchia, 
è convinto. che, òtlenuto, ik deraro, la 
Porta ‘ricadrà, nelle antiche abitudini. 

«La ;situazione dell’Austria è appa- 
rentemente più pacifica ,-<mà' tostato 
degli‘ animi now ‘è°gitari” più”sdddisfa- 
cente che nella Turchia: I, conati, che 
si ‘fannò Ual governo per mantenersi 
in piedi, esauriscono le migliori. .sue 
forze, e lo rendono inetto a parare a 
tempo i colpi'arrecati da crisi interne 
ed esterne, 


Non deve : far; quindi «meraviglia se 
nel sentimento:di un:comune: peridélo, 
l'Austria: e-la Turchia vi” stringono” fra 
di. loro. in particolare "amicizia , Senza 
però che ‘l'una possa sperare salvezza 
dall’altra.' Ma entrambe, «comprendono 
che, la. caduta. dell'una ‘puòdcessere “la 
morte dell’altra;..e.-perciòssi* dano: la 
mano a vicenda» in'‘in' pensierò di 
conservazione,» © PIT 
. Per ‘’Avistria la” politica conserva- - 
tiva verso la Turchia,.è pure,un. mezzo 
per accaparrarsi. la.berevolenza:\‘e'0la 
protezione dell’Inghilterra!:Ma ciò, cré- 
diamo; non avrà dutiga durata. Già l’In- 
ghilterra” si ‘8 ‘accorta che la Politica 
liberale non valse a consolidare lasdo- 
minazione turca. sulle ..molte!!:naziona- 
lità a, lei soggette,.::che'‘anzi’ se' né ot- 
teneva l’effetto ‘contrario.’ Ora ‘’è alla 
vigilia di accorgersi ‘che anche, la. po- 
litica conservativa non è guari. efficace 
all'intento, Il. Times.;; questo::gran sten 
tacolo dell’opinione ‘ pubblica; ha" 
scritto diversi articoli ce al va 
turco, e ciò indica abbastanza; che.in 


Inghilterra s’incomincia a: pensare .es» 


sere i fini prefissi, alla..sua:politicao! 
rientale da raggiungersi sopra ‘un’altta 
via che quella della: protezione’ è coh- 
solidazione © dél' goverrio tutto, Lord 
Malmesbury , segretario, di. stato per 
gli affari esteri ,;;..e..sir.H. :Bulwer; in 
viato britannico a Costantinopoli, sono 


li : asivoT Rie sHSn ian 
povera: camera; .ti'-saluto;;0 ‘soggiorno if ‘aif 
troverò almeno la; consolazione d'esser ignorata” 
Uscio che vacilla, muraglia di calcinaccio, pa- 
vimento polveroso, io.vi saluto. Vi salutb' pure, 
o.miei) nuovi \wiéini,: di ‘cui » invidio” Ja‘ sorte; 
chè. almeno l’abitudine vi ha famigliarizzati con’ 
questi luoghi,. ai quali sentomi ‘ancor ‘troppo’ 
nuova! Voi non: provate, nessuna avversione pel' 
vostro (povero ‘e. malsano ‘cibo; vi‘ vostri ‘netti 
non fremono. come i ‘miei; ‘quando serititè quei” 
rozzi parlari, quelle. volgari espressioni, ‘ quelle 
bestemmié.::che: mi: spaventano.!-Ma° forse! iP 
tempo. potrà. pur me cavvezzare ‘ a queste strane 
voci,. alle. profane ‘canzoni, ‘sola ‘musica ‘di que 
st’orribile via, ad un’allegria:-che‘or mi famo 
brezzo,. a queste: confesè:chedegradanò Parnima;‘ 
Oh.;l’infame,impostore] «Chi avrebbe: mai sup= 
posto che vi fosse la frode sotto i suoi sett? 
modi, sotto.i :suoi. cappelli‘ grigi? Lacdove il 
mar..ribolle; dove. mugge l’onday i ‘marinai avi 
vertiti del pericolo, s’allontanano ‘dalla’ rivà;0 
ma, se; non: w/è, nessuniliridizioyise il fiottòi scorie 
perfidamente. liscio isulldi scoglio) i. mauftaghi © 
malediranno. il: sassoy contro cui da lov mavesi! — 
sarà, futt]ad un: tratto ‘spezzatavi»! cor icongon 
| (Tali.erano.lei.tristi riflessioni:di‘misfress- bam? 
benti+nomesodioso, sabiquale!:'inifelivé dona © 
rinunziò ;cma,fieta ancora cdellavsidi paziohsa? 
e del suo coraggio, era assai men misera del- 
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modo uomini nuovi e 


Sa quindi la politica egoistica del- 
l’Inghilterra venisse: dietro un nuovo 
‘mutamento, non dei fini ma dei mezzi, 
a coincidere con quella. disinteressata 
della Francia; allora l’Austria \e la Tur- 
chia rimarrebbero sole a cozzare col 
"resta dell'Europa per difendere lo 
statu quo. È la'Sinta Alleanza rediviva 
sa Vieuna | e Costantinopoli ; è inutile 
spitgire vai; nostri. lettori 
e Qualche probabilità maggiore di suc- 
él Cesso che. quella | capitanata successi- 
iiwamente:da Francesco I e Nicolò I, e 
dai luro. Juogotenenti Mettercich e 


d «Nesselrode. 


° |. Dispacci elettrici prio. 
sg) '. AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 16. 
Te:cortes sono state: disciolte. 


© Madrid, 15. 


se abbia! 


Il capitano del porto, d’accordo. coll’autorità 


doganale, determinerà i siti ove dovranno .es- 


sere depositati i pianconi, ed. il modo di farne 
la consegna e la restituzione. 

Art. 5 Allorchè gli oggetti imprestati saranno 
restituiti, l’uffizio anzidetto dovrà indicare la 
data della restituzione sul detto permesso , il 
quale sarà quindi presentato alla dogana perla 
liquidazione ed il pagamento dei dritti. 

I guasti arrecati ai pianconi saranno pagati 
da chi li ebbe in imprestito, e stabiliti a giu- 
dizio del capitano del porto, il quale farà ‘risul- 
tare sul permesso rilasciato dalla dogana la 
somma dovuta a risarcimento dei. guasti che si 
saranno riconosciuti. 


Art. 6. La dogana non rilascierà il permesso: 


di partenza .al capitano o patrone del. basti- 
Imérito, se il pagamento anzidetto non sarà stato 
fatto, o, se in caso di non eseguita restituzione, 
non sarà stato pagato il valore della tavola 0 
del piancone mancante, in ragione ‘del prezzo 
d’acquisto. 

Art. 7. Per la riscossione. del dritto d’assi- 
stenza dei guardiani di porto o di darsena ai 
fuochi per le carene dei bastimenti, l'uffizio 
del capitano, tosto compita l’operazione del ca- 
renaggio, rilascierà biglieto d’invito al ricevi- 


"da convocazione delle:nuove cortes è fissata | tore della dogana, nel quale sarà indicato il 


pel 1.° dicembre. 
© |) Berlino, 15. S. 
‘© Firenze, 


M. il re si reca a Nizza o a 


i ANTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Tay Gazz: piemi pubblica il R. decreto con 
cui i diritti, indicati: mell’annessa tabella ,' vista 
dal ministro reggente il: ministéro delle finanze, 
_ saranno riscossi, dai ricevitori. delle dogane se- 
‘condo ‘le norme contenute nel pure sunito re- 
&igolunento, vidimato dallo stesso ministro, 
ucte disposizioni’ di ‘tale regolamento andranno 
win vigore-al:4°)delprossitno' mese di ottobre. 
n Regolamento: speri la riscossiviié attribuita di ri 

cevitoni delle dogane dei dritti di cui all'art. 6 

della legge 20 settembre 1852. 

Art. 4. 1 capitani e ‘patroni, di, bastimenti , 
onde ‘ottenere dai capitani dei porti e spiaggie 
vile permesso di' sortità, dovrarino esibire la bolla 
adel. ricevitore della dogana; giustificante il pa- 
«gamento, delgrelativo) diritto. 

-xArt. 2. | capitani dei, porti e spiaggie ‘non 
potranno rilasciare il permesso di sortita ‘senza 
chid' si stita presentata la bolla di pagamento 
predetta; *di'cui dovranno inlicare il numero e 
laidatw nello? Stesso permesso. 

igArt. 3 .Non potrà |intraprerdersi il ‘maneggio 
della zavorra, dei bastimenti senza che prima i 
capitani o patroni che :ne avranno ottenuta la 
Ticenza' dalcapitano del porto, abbiano pagato 
il relativo' deitto “al ricevitore della dogana, il 
quale ine »riluscierà l'occorrente bolla a paga- 
mento, di cui citerà il' numero ela data ‘in 
galce della; predetta licenza. 

‘Art. 4. Î capitani.e patroni, che siano nel 
Caso di doversi provvedere dalla dogana di ta- 
vole ‘è piancoai per l'imbarco e sbarco dai loro 

‘+ bastimenti; dovranno farne la domanda al ri- 
cevitore della medesima; ‘che’ rilascierà l’occor- 
rente permesso. .d‘imprestito ; ‘colla presenta- 
zione del quale all’utficio della capitaneria del 
porto pel suo visto, ne otterranno la remissione 
dai ‘guardiani od altri agenti della capitaneria 
incaricati” della Joro' custodia. 


& 


l’autore stesso della sua rovina: il quale, non 
avendo: imparato nessun'‘mestiere;i si vide co- 
stretto a condurre una vita vagabonda , senza 
asilo e;senza pane. 
«Erano, già ; parecchi mesi .ch’félena viveva 
nella solitudine; dimenticata, dal mondo; quando 
un, suo zio, fratello di sua madre, che non l'a- 
veva, perduta d'occhio, ammirando ‘la ‘sua’ fer= 
mezza, le foce invito, perchè. venisse ‘a ‘stare 
con lui, offrendole una protezione; che la ‘fie- 
rezza non, le aveva permesso di domandar' essa; 
Era un uomo frugale e ricco, la. cui indole 
misurata e, fredda. mon era senza analogia’ con 
quella. di. lei. +. Vedovo .c. senza figli; quando 
venne poco dopo a morire, lasciò il suo patri- 
monio; alla nipote, ; dopo aver. prese tutte ‘le 
precauzioni legali,. perchè essa ne potesse go- 
dere. sola. ed'al ecperto da qualunque ‘‘mole- 
stia. pi 
{iMistress. Iélena: Willis ripigliò ‘allora la sua 
vita: di) vecchia zitella.! Fissa potè di nuovo sod- 
disfure i-suoi gustimoderati e' praticare le sue 
severe. virti. ta -metà'\delle:suerendite bastava 
a tuiti)i suoi bisogni; il'resto lo consacrò ‘alla 
beneficenza; La sua carità era specialmente in= 
gegnosa verso i. poveri non fatti a ‘quella con- 
dizione. Essa stessa. andava a visitare: ì malati 
‘ egli aMilti, giacchè: voleva conoscere: davvicino 
quelli:che ricevevano le sue elemosine. }l ‘più 
c1E8 RISI Soto 
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numero dei giorni d’assistenza impiegati. dai | 


predetti guardiani. 

Art. 8. Sulla base dei giorni il ricevitore li- 
quiderà e riscuoterà dal capitano o patrone la 
somma dovuta, ‘e ne spedirà la bolla.a paga- 
mento. i 

Art. 9. Il dritto d’assistenza. dei. suddetti 
guardiani per l’accompagnamento delle polveri, 
che dai bastimenti sono trasportate al magaz- 
zino di deposito, sarà egualmente riscosso dal 


ricevitore della dogana, a seguito «di biglietto | 


d’invito dell’uffizio del capitano del porto , in 
cui dovrà essere indicato se pel trasporto delle 
medesime siavi stato un solo accompagnamento, 


e qualora siasi eseguito in diverse spedizioni, | 


ne sarà indicato il numero, dovendosi riscuo- 


| tere il dritto per ogni accompagnamento. 


Art. 1140. L’esazione dei: sovraccennati diritti, 
ne’ luoghi in cui, non siavi ricevitore. di do- 
gana, sarà. affidata: agli amministratori della 
marina mercantile, agenti della sanità marit- 
tima, i quali osserveranno le disposizioni dello 
articolo 5 del regolamento annesso al regio de- 


creto del 14 dieembre 1851, e godranno del-, 


l’aggio ivi stabilito. 

Art. 11. Si osserveranno pure , per quanto 
possono esservi applicate, le. disposizioni degli 
art.'7, 8, 28 € 30 del precitato regolamento. 

Art. 12. Non sarà rilasciato dalla dogana' il 
permesso: di partenza (di capitani e patroni dei 
bastimenti,:se le bolle di pagamento dei sud- 
detti dritti e. delle tasse, di cui ai numeri 4, 
2 e 3 dell'art. 4 del regolamento approvato col 
regio decreto del’ 44 dicembre: 1851, non ri- 


| sulteranno registrate e vidimate dall'ufficio con- 


solare o vice-consolare, 0 dal delegato di’ma- 
rina. 

Art. 13. }l prodotto delle esazioni che ‘gli uf- 
ficiali dei porti e spiaggie abbiano fatto dal 
tempo. in cui è ‘andata in vigore la predetta 
legge del 20 settembre. scorso; sino. all’epoca 
in cui saranno in, osservanza le disposizioni del 
presente regolamento, sarà versato a mani del 
ricevitore principale della dogana del rispettivo 
distretto, secondo il conto che ne sarà presen: 
tato per doppio originale, di. cui uno, dopo ve- 
rificazione in contraddittorio dell’ispettore 6 del 
contabile delle dogane, sarà restituito firmato 


Ù 


soventi preparava pur. essa i cibi sostanziosi ai 
malati e scriveva loro le ricette che dovevano 
restituirli in salute. Le donne disgraziate in fa- 
miglia erano sicure di trovarla attenta: alla loro 
storia e pietosa dei loro casi; ma talora diceva 
con amarezza fra sè : «Non ho trovato ‘ancora 
nessuna donna, che m’abbia fatto conoscere un 
marito vile, codardo, inumano ‘come. il. mio» 

Nell'esercizio della sua carità, Hélena. aveva 
poi sentito il bisogno d’essere aiutata. da una 
persona che andasse in. cerca. delle. sventure 
veramente degne di. pietà, e quella persona Ja 
trovò. in una serva di nome Susanna, ;inclinata 
anch’essa a far il bene, senza che pretendesse 
però d’avere. nel. farlo. lo. stesso discerni- 
mento. 

Susanna avrebbe potuto comela sua padrona 
lagnarsi della perfidia degli uomini. Giovane 
ancora, uno sdolcinato libertino. era. venuto a 
rapire il suo primo amore. e laveva poi lasciata, 
per andare a sedurne un’altra, col. solo Scopo 
di vantarsene. Eppure Susanna gli aveva per- 
donato, benchè fosse per lei un. dolore. così 
forte che non la si vide sorridere mai: più. Si 
era quindi fatto innanzi ‘uno scroccone; che al 
veva sollecitata la mano di lei, per corbellarne 
ancora la buona fede e mettere le unghie sulla 
sua borsa, con cui fece baldoria assieme ad 
una vil creatura, che Susanna aveva: chiamata 


per quitanza all’ufficio del capitano del porto. 
Sul prodotto di. tali esazioni sarà corrispo- 

sto ai predetti ufficiali l’aggio del 8 P. 070) a- 

| Ralogamente al disposto dell’art. 40, 

Torino, addi 45 agosto 1858. 
'.V. d'ordine di S..M. 
Il ministro reggente il ministero delle finanze 
G. Lanza. 

TABELLA dei diritti che, in forza dell'art 6 della 
legge 20 settembre 1857, sono devoluti alle 
regie finanze, 
Denominazione 

dei diritti 


Importare 
dei bastimenti 


Nazionali Esteri 


i 0) 
Per ogni permesso 
di sortita det sino a tonn. 50 » 25 » 50 


bastimenti dai( al di sopra... 8504 » 
|. porti 
Pel permesso di sortita la metà dei 


dalle spiaggie 
Per ogni licenza(— 
di maneggio ci 


suddetti diritti 


sino a tonn. 50 » 25 » 50 
al disopra ..... » 50.4. » 


zavorra nei portii 
ad'uso dei ba- 


x 


stimenti 


per giorni 1 
sino a 30 
id. 8La 60 

( p. tempo magg. 
Per assistenza ‘dei guardiani ai 

fuochi per “le carene dei ba- 

stimenti nei porti e nelle dar- 
sene 


Per imprestito di 
ogni. tavola . 0 
piancone 


td 
vu 


è» to > 


| Per ogni giorno 
i Per assistenza dei guardiani al: 
l’accompagnamento - delle pol- 
veri nel trasporto dei bastimenti 

al magazzino dei depositi. 
Per ogni accompagnamento —1»4 >» 

Dal ministero delle finanze, addì 15° agosto 
1858. 

Visto. d'ordine di S. M. 
Il ininistro veggente il ministero delle finanze 
G. LANZA. 

— Con altro reale decreto. si pubblica il re- 
golamento delle scuole di ostreticia. 

— Sulla proposizione del ministro della guerra 
e con decreti 29 scorso agosto S. M. si è de- 
gnata conferire le seguenti decorazioni dell’or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 

La croce di grande uffiziale al signor : 

Cavaliere Pietro, Pilo Boyl di Putifigari ,; co- 
mandante generale della divisione militare di 
Cagliari. - 

Di commendatore al signor : 

Cavaliere Luigi Serra; maggior generale, luo- 
gotenente del principe di Monaco. 

Quella di. uffiziale ai signori.:, 

Conte Luigi Maurizio Gerbaix de Sonnaz, co- 
lonnello comandante il reggimento cavalleggeri 
di ‘Monferrato ; 

Conte. Bernardino: Villamarina: del Campo, 
colonnello di: cavalleria in disponibilità ; 

Cavaliere Leone Annibale  Signoris; di. Bu- 
rorizo, colonnello comandante il regg. Genova 
cavalletia 3! ‘Mae 

Cavaliere Federico! Morozzo della. Rocca, co- 


(*) Sono pareggiuti ‘ai nazionali i bastimenti 
delle potenze colle’ quali' esistono trattati di na- 
vigazione. 


sua \amica ! Susanna: era rimasta sola: ed ab- 
bandonata per cinque anni:; ma, ‘alla! fine di 
questi, quel; miserabile ricomparve. La colpe- 
vole compagna: delle sue: dissolutezze era: morta 
ed egli tornava da sua moglie logoro! dai vizii è 
dalla miseria. ‘Susanna allora; si. rassegnò’ ad 
essere la sua infermiera e quando,-rnalgrado-le_ 
cure di lei, venne egli a. morire, la. povera 
donna s'immaginava che, se fosse vissuto, la 
riconoscenza l'avrebbe fatto diventare il miglior 
dei mariti. Quel poco che aveva ancora se ne 
andò in funerali. Costretta allora a cercarsi un 
pane, si presentò ad Hélena, che la prese ‘al 
suo servizio. la padrona e la serva erano in- 
sieme già ida \dieci anni, fatta l’una per l’altra, 
malgrado la diversità delle loro indoli. Queste 
due donne caritatevoli si mettevano ‘spesso alla 
finestra e .sospiravano, vedendo passare e ri- 
passare i vecchi e gl’invalidi,. simili alle ‘api 
offese, che arrivano più lente all’alveare ; ma 
che la loro debolezza non rende meno indu- 
striose. ! 

Un. giorno, Hélena guardava ‘ con: benevola 
curiosità de’scalpellini che erano occupati nei: 
loro varii lavorii, in un'cantiere! Questi operai 
andavano. traendo lor) lunga ‘sega’ ‘attraverso 
grosse pietre da taglio. Era un piacere il sen- 
tirli canterellare allegramente, ‘pur in quella 


lvro monotona occupazione. Erasi in autunno ; à 


comandante .il regg, cavalleggeri di 


;lonnello 
i Novara; 
(a Cavaliere Enrico Vittorio Emanuele Martini 
' di Cigala, colonnello di cavalleria in disponi- 
bilità, ispettore delle regie scuderie; 

Conte Agostino Luigi Petitti-Bagliani di Ro- 
telo, colonnello di stato maggiore, segretario 
generale nel ministero di guerra ; 

Cavaliere Enrico Cerale, colonnello coman- 
dante 1°8 regg. di fanteria + 

Cavaliere Giuseppe. Francesco Ricci, colon- 
ello nel real corpo di stato maggiore, 

E la croce di cavaliere ai signori : 

Cavaliere Ambrogio Longoni, ; maggiore nel {' 
7 regg. di fant.; 

Ernesto: Fioruzzi, maggiore nel corpo dei ber- 
saglieri; 

Pietro Paolo Butteri, 
di fant.; 

Maurizio Emilio Ferrero, 
regg. fant.; 

Benedetto Blanchard; maggiore “ nel 4° regg. 
di fant.;; 

Cavaliere Luigi Vincenzo Bianchi di Castagnè, 
maggiore nel corpo dei bersaglieri; 

Camillo Augusto Zino, maggiore nel 42 regg. 
di fant.; 

Fortunato Majucchi, 
fant.; 

Ignazio Annibale. Garneri 
regg. di fant.; 

Edcardo Bonardelli, 
bersaglieri; 

Achille Angelini, maggiore nel regg. Piemonte 
reale cavalleria ; ) 

Don Giuseppe Marengo; 
Genova cavalleria; mat: etannt) 

Cavaliere Alberto De La Forest, maggiore nel 
regg. cavalleggieri d'Aosta; ©" © 

Cavaliere Paolo Cisa di Gresy; maggiore nel 
corpo reale d’arliglieria (rese. da campagna) ; 

Vittorio Carlo Morand, maggiore nel corpo 
reale del. genio militare (regg. zappatori) ;, 

Cavaliere Giuseppe Gaetano Maria Govone, 
maggiore nel real corpo di stato “maggiore; 

Cavaliere Luigi- Buschietti , maggiore nello 
stato maggiore delle ‘ piazze; comandante ‘mili- 
tare della provincia dell’Ossolag; 291 
‘ Nobile, Francesco Manfredi ; ‘maggiore ‘hello 
stato. maggiore delle piazze, comandante mili- 
tare della provincia di S. Remo;, i 

Carlo Rocca, maggiore nello stato maggiore 
delle piazze, comandante militare della provin- 
cia d’Alba ; | ; 

Cavaliere Raimondo Peletta' di Cortanzone', 
maggiore nello stato maggiore delle piazze, ad- 
detto al:;comando militare della provincia. , di 
Genova. i Ha 
, Sulla proposizione del ministro della guerra 
‘e con decreti 5 volgente S.'' M. si‘è" degnata 
conferire le seguenti decorazioni’ dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro : toi y 
.. La croce di  grand’uffiziale al signor : I 

Conte e. presidente Filippo Quaranta, ‘uditore 
generale di guerra; i È 

Di commendatore al signor : | 

Cavaliere D. Antonio Martino Massidda, ‘co-. 
lonnello, comandante il corpo dei. carabinieri 
reali di Sardegna. ; 

Di uffiziale al signor : i 
Cavaliere ed avvocato Giovanni Grandis, udi= 
tore generale di guerra in 2°. ; 

E:quella di ‘cavaliere al ‘signor: 

Felice. Chiò, professore: anzianò nella ‘regia 
militar accademia. .... pietà 

— S. M., sulla proposizione del ministero 


maggiore nel 6 regg. 


maggiore nel 417 


maggiore nel 9 regg. di 
s maggiore nell’11 


maggiore nel corpo dei 


maggiore. nel. regg. 


ì 


faceva freddo, ma nulla poteva arrestare il la- 
voro 0 soffocare l'allegria degli operai. 

Ad Hélena venne anche visto un povero 
vecchio, che, paziente e triste, veniva tutti i 
giorni a raccogliere i resti polverizzati delle 
pietre, li caricava sopracun/suo; sasinello , pa- 
‘gava una lieve somma agli scalpellini' ed 
andava a rivendere altrove quella: polvere con 
un piccolo guadagno. 

È necessario che noi, diciamo ai nostri lettori 
chi fosse cotesto pover ‘uomo, ridotto. ad un: 
mestiere così duro? Uno scrittore vorrebbe in-- 
vano sopprimere un nome; che. :i lettori ihan-, 
no già indovinato. I nostri romanzi, ci.. par) 
lano qualche volta di fanciulli smarriti; ma. 
nessuno se .ne inquieta, perchè sè bensicuri di, 
ritrovarli, invano il romanziere cerca di trarci, » 
giù di strada; noi indoviniano , il. mistero 
sotto qualunque più diversa. apparenza» ll; nar-: 
ratore ha un bel dirci che i oersonaggi)sor0; 
morti ; noi facciamo assegno sulla. dov'.ràp- | 
parizione. Essi battonsi, sone feriti .cdono;» 
per non rilevarsi, più, non .potranno”famente,., 
sopravvivere alla loro ferita. Non.i’®"ta; non ' 
morranno. Questi stratagemmi sor*°Ppo ‘co=1. 
nosciuti; meglio è dir subito leMPlice, ve.) 
rità. È A i aJl 


x 


di: pubblica istruzione hà! nell’udienza del 5 
settembre corrente fatto le seguenti disposi- 
zioni : CARI ; 

Cavaliere Francesco Muratori, dott. coll. di 
lettere, e: prof. di: retorica! nel collegio Nazio- 
nale di Torino, nominatosispettore delle scuole 
Secondarie per.la parte; letteraria ; 

Ferri. Luigi; profs di) filosofia “razionale nel 
R.. collegio»di Casale, |: nominato » ispettore reg- 
gente. delle scuole:secondarie' per la parte scien- 
tifica. 6 


.. FATTI DIVERSI 
Consigli provinciali. L’intendente ge- 
© nerale della*divisione di Torino ha fissato’ il 


giorno, di: lunedì 20 del; mese ;corrente' ‘per l’a- | 


pertura del consiglio’ provinciale. 
Ispezioni. La Gazzetta diGenova annunzia: 
€ S..E. il ministro di guerra e marina, sta- 
mane (15) alle ore.7 si recava‘a visitare que> 
sto R. arsenale marittimo. Indi S: E. passava 
al R. cantiere ‘della foce per ispezionare i varii 
‘alavori.che vi si:stanno facendo. ‘> 


i nale legato nella città e provincia di' Bologha 


| nè consigliare i supplicanti. 


« L’imparzialità;) di cui ella! diede. al pubbli- 
co tante prove, e il suo amore per la giustizia, 
mi danno fiducia? che ella“ non' voglia‘ ricusare 
al vero la pubblicità del''sùò foglio. Lesgeva 
in questo, nella data‘4‘del'mese’ corrente, alcuni 
particolari di fatto, scritti da un corrispondente 
male istruito} e forse ingannato, i quali per 
timore di verità e di giustizia debbono essere 
rettificati. 

«Non per la posta, ma portata ‘da ‘due no- 
bili signori, unò dei marchesi Pepoli,. l’altro 
dei principi Simonetti, ebbe S. ‘Em. il cardi- 


;a polizia cacciava nelle prigioni i proprietari 
! colpevoli d’aver rivelati gli abusi. 

Tale è la situazione attuale del regno di Na- 
poli: tutti sperano un cambiamento di mini- 
Stero che farebbe entrare il paese in un’ èra 
Più onestà e più liberale, ma nessuno crede che 
ciò abbia luogo così presto, a meno che le po- 
tenze oecidentali in vista del mantenimento del- 
l'equilibrio europeo non  impongano a Ferdi- 
nando II le condizioni ch’esse vogliono ottenere 
da lui nell’interesse dell'umanità in generale e 
del. popolo napolitano in particolare. 

‘— Siamo assicurati, dice l’Union, che il go- 
verno ‘francese intende: lasciare (elle acque 
della Cina ‘tutte le cannoniere «che ora. vi. sono, 
con un corpo di marinai, finchè il trattato 
conchiuso a Tien-Tsing. .sia completamente e- 
seguito. ‘ i 

Lettere di Parigi ‘in giornali inglesi dicono 
trattarsi il matrimonio fra il maresciallo  Can- 


la-supplica firmata’ da ‘più che un migliaio'di 
persone, di ogni condizione, chiedenti la si- 
curezza delle sostanze e della vita contro i la- 
dri e gli assassini. Non opera di camarila; 
bensì di sentimento e di bisogno a tutti comu- 
ne, è stata la supplica accelta a quanti la sot- | 
tostrissero dei migliori affezionati al. governo; 
non atto di opposizione, ma,sommessa e rivé- 
rente preghiera, nulla poterono in essa proporre | maresciallo ‘diventerebbe con ciò grande di 
Spagna. 


« Oltrechè ‘i mezzi sì economici, si politici, |' 


— Il. Times annunzia essere ritornato a. 


| Disarazie. A Nizza: ieri in una: casa che 

si, sta fabbricando .allato. all} albergo degli stra 
nieri è. crollato un pontexestre muratori ne 
sono..stati. feriti , uno dei ‘quali con pericolo di 
morte. ì 

Consolati. Nel Monitoite' tostano ‘sotto la 
rubrica Ministero degli affari esteri, si legge: 

« S. A. I. e. R. il granduca, con venerata 
risoluzione, del 12.stante, si è degnata ordinare 
la formale, ammissione, di. Emilio Calosso all’e- 
zercizio dell’ ufficio» di ‘viceconsole’ di Sardegna 
in Livorno. > f » 

Notizie Politiche 

(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 

. — Milano 14 settembre. 

Avrete letto nella‘ Gazzetta di Milano, che la 
camera di.commertio di qui aveva mandato 
una commissione a Venezia. ove era l’arciduca 

‘ governatore, onde implorare misure. atte.a pre- 
servare questi paesi dal grave danno ché loro 
deriva dallo scapito sul cambiamento delle-mo- 
nete. Essendo queste le proyincie dell’impero 
che hanno esclusivo giro metallico, la perdita 
che è del 3 0/0, è quasi tutta a carico del re- 
gno lombardo-veneto. }l principe rispose che 
partendo da Vienna. aveva. ricevuto - la. parola 
d'onore dal ministro di finanze che ‘avrebbe prov- 
veduto a che il regno lombardo-veneto non 
avesse danno. Ora alcuni banchieri essendo an- 
dati a Vienna, parlarono col ministro, invo- 
cando le disposizioni promesse dal. principe), 
perchè il tempo urge. -]l ministro rispose che 
non'ci sono misure da'prenderé ‘e ‘che stanno 
integralmente le disposizioni anteriori, aggiun- 
gendo che l’operazione sarà di tanto utile, che 
compenserà. poi tutti gli inconvenienti. Novella 
prova del modo; con cuî si proteggono a Vienna 
gl’interessi degli italiani, e dei poteri: dell’arci- 
duca ! ] 

A Como il vescovo Marzorati fu ricevuto con 
poco“plauso, e pochissima illuminazione  per- 
ché passa ‘per nero assai, e dicono ché, essendo 
parroco «di-S. Carlo a Milano, abbia una volta 
predicato in tedesco pel militare. 

Vicino.a-Monza vive;-e prospera-una grossa | 
banda di.ladri; le, grassazioni accadono persino 
alle 411 del'mattino.. — = 


Il raccolto dell’uva si può calcolare perduto 
per 2/3 anche quest'anno. ; 

Di quanto avvenne a Venezia al teatro S. Sa- 
muele in occasione che-Ja- Ristori, ‘recitava Ja 
Giuditta di Giacometti non vi parlo «come cosa 
troppo vecchia. E poi guai se si volessero no- 
tare tutti. i fatti-che l’industria patria dei lom- 
bardo-veneti scambia in, dimostrazioni! La Ri- 
stori recitò alcuni versi che-suonavano un ‘en- 
comio al sentimento nazionale, ed era facile il 
supporlo in una tragedia intitolata Giuditta; il 
pubblico dimandò bis, la ‘polizia si ecclissò per 
non assecondare, Ja «Ristori; partendo ‘dall’as- 
sioma : chi tace accofisente, scambiò il silenzio 
della polizia per un assenso-e replicò. In al- 
lora il-cominissario gridò e tempestò, ma ‘alla 
Ristori non mancano le parole in bocca e ri- 


i più acconci a'correggere il malé, già in altri 
stati ‘sperimentati con profitto; sono ovvii ed in 
potere ‘del governo. Fosse: pur vero che delle 
provincie più vicine alla capitale non accadesse 
l’aver mestieri. di speciali provvidenze, quali di 
fatto occorrono nelle Romagne e nelle Marche, 

« Ma, per sorte,, se.di ciò non fosse ancora 
altrove bisogno (il che mi piace più presto dis- 
simulare. che discutere),; a quale assennata; per- 
sona logicamente poteva sembrare indiscreta ed 
ingiusta la. preghiera di. opportuni provvedi- 
menti nel luogo, dove» tristissimi e-‘continuî 
falti ne pongono la necessità? Forsechè il togliere 
o correggere il male dov’è, non sarà utile an- 
cora a quei paesi, che ne fossero per avventura 
immuni, ai quali il. materiale progresso dei 
bisogni del secolo e del far suo altrui si po- 
trebbenon difficilmente. estendere? 

« Sicuro di.aver soddisfatto;al-dovere di pa- 
dre-di-famiglia e di-cnesto-cittadino, sottoscri- 
vendo, benchè ultimo fra tante persone delle 
più distinte e più sagge del mio paese, quella 
supplica, oggi affido alla S. V., per segno’ di 
stima, anzichè pubblicarla in altro foglio, la 
rettificazione di fatti non esatti e-fallaci, che 
calunniano; -e col desiderio ecc., mi dichiaro 

« Bologna, ‘8 settembre 1858: 

«Suo aff. servitore; A. BERTI. » ©*| 

— Leggesi in una corrispondenza di Parigi 
del Morning Post: ; 

« Ilo ricevute comunicazioni da: Napoli, che 
dicono che l’erede- del trono, il duca di Cala: 
bria, si ammoglierà rima della fine dell’anno 
colla sorella più giovane dell’imperatrice d’Au- 
stria, la principessa Maria di Baviera, ]l re in 
quest'occasione accorderà ‘un’amnistia politica; 
e quelli che desiderano un ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche fra Napoli ;-. Francia ed 
Inghilterra ;. credono. che. quest’ avvenimento 
darà impulso ad una riconciliazione. Un’altra 
lettera pur di Napoli mi dà però una versione 
diversa e dice che il re, in occasione del ma- 
trimonio di suo figlio; metterà in-libertà solo 
un certo numero di delinquenti. » 

Leggesi nella Presse per riguardo a Napoli: 
Si discute molto in'questo momento d’ un cam- 
biamento di ministero a. Napoli che avrebb: 
luogo in seguito alle condizioni. poste dai ga- 
binetti di Parigi e di-Londra-per-il ristabili- 
mento delle loro relazioni diplomatiche colle 
due Sicilie: In seguito ad'una'voce molto sparsa 
queste condizioni sarebbero: 

4 La residenza ordinaria del ré nella sua 
capitale. 

2. Il rinvio del gabinetto attuale ed il suo 
rimpiazzo con dei- ministri abili. e devoti al 
paese. 

3. Profonde modificazioni nel sistema ammi- 
nistrativo. i / 

4. Finalmente la riorganizzazione della con- 
sulta di stato, giusta lo. spirito che presiedette* 
alla sua -instituzione in modo da farne un'con- 
trappeso. al despotismo “ministeriale. 

l nomi dei futuri ministri cominciano. a cir- 
colare nei convegni politici ed il popolo. na- 
politano attende con una specie ‘di vivacità 
queste probabilità di cambiamento. Tutte ‘que- 
ste voci però non hanno alcun carattere uffl- 
ciale ed è più che probabile che il re respinga 
le condizioni delle potenze occidentali siccome 
altentatorie alla sua dignità. fica 
—_Nel mese di gennaio 1857, dopo l’ attentato 
di A. Milano, una commissione di cinque mem- 
bri appartenente all’alta magistratura ebbe mis- 
sione di visitare le provincie, informarsi degli 
abusi ed indicare le riforme necessarie. Disgra- 
ziatamente i ministri intimidirono i membri della 
commissione suprema e si adoprarono tanto 
bene. che le carte rclativesai; loro lavori furono 
distrutte. Un sol membro ebbe il coraggio di 
| conservare le sue note e di trasmetterle al re. 
Che, cosa ne avvenne ?. Questo magistrato: fu 
dichiarato pazzo e trattato come tale mentre che 


ANONAA: 


Giuditta che non polè mostrarsi più al S. Sa- 
muele: Feco'tulto.}. c uo “== 


bagno di Villafranca da lungo tempo inoccupato, 
onde servire di deposito di-:combustibili e di 
viveri, alla stessa guisa in cui da molti anni 
or sono una simile concessione venne. fatta ‘al 
governo' degli Stati Uniti d'America nel golfo 
della Spezia.cd e cs) " be 

La Gazzetta di Venezia del 13 corrente reca 
. da seguente lettera: — 


Londra Tomaso Allsopp, noto per la supposta 
sua partecipazione all’attentato di Orsini. Fgli 
si, era recato davprima agli Stati Uniti, poi nel 
Messico e finalmente in California. Ba questo 
ultimo paese ritornò in Inghilterra quando 
credette di poter farlo con piena sicurézza. Il 
Times dice che : egli: è ‘molto abbronzito dal 
sole e. dal vento, e che alla sua apparenza 
esterna lo si prenderebbe. per. un. negoziante 
di pecore scozzese. 

— 1 giornali di Madrid del 410 dicono cre- 
dersi probabile una nuova nomina di senatori. 
L’Esperance fu sequestrata. Un nuovo incari- 
cato d’affari spagnuolo pel. Marocco è arrivato 
a Tangeri e vi fu ricevuto con gran pompa. 
Un vascello spagnuolo catturò un pirata moro, 


| con 44 uomini, presso Penon*de la:Gomera. 


Una lettera di Madrid, di fonte ministeriale, 
dice : « Si vociferò che la regina intenda ag- 
giornare lo scioglimento del presente imal'eletto 
parlamento, finchè essa abbia sentita l’opi- 
nione di certi personaggi ora assenti dalla Spa- 
gna ed organizzare il partito moderato, sotto 


la direzione di 0°Donnell; ma coles'e voci sono | 


infondate. 11 solo desiderio ‘della ‘regina è 
quello di formare un governo stabile di uo- 
mini intenti allo sviluppo delle risorse del 
paese. S. M. ha troppa sagacia per non ve- 
dere che la nazione non è più disposla ad es- 
sere mal governata. » 

* Scrivesi da Parigi al Morning Post: 

« Secondo i dispacci di Francoforte, Ja qui- 
stione dei ducati non ha finora. fatto nessun 
progresso. Pare che le potenze germaniche vo- 
gliano usurpare sull’autorità della. Danimarca 
con tale ampiezza che difficilmente. potrà essere 
ammessa anche dalla più risoluta intenzione di 
accordar concessioni. La Danimarcamandò quindi 
alla dieta ‘una risposta tale che'‘non'‘lascierà 
luogo ad‘ ulteriori negoziati. » 

— Una lettera da Stoccarda dice che, essen- 
dosi generalmente sparsa la voce che il re di 
Wurtemberg stesse per cambiare di religione, 
S..M. pochi giorni fa raccolse’tulti î prelati pro- 
testanti del regno a palazzo e li assicurò che 
la voce ‘era’ senza fondamento. 

— Si scrive da Vienna al Times: 

« Molti mesi sono; vi scriveva che i vescovi 
austriaci. erano: molto sdegnati: contro ilconte 
Leone Thun, ministro‘ della‘pubblica istruzione, 
perchè egli non voleva introdurre alcuna mo- 


' dificazione, nel suo sistema di istruzione, come 


essi avevano domandato, ed ora vengo a sa- 


‘pere che si accingono a fare una protesta for- 
»male» in proposito. Si prevedeva qui che il 
«conte Thun, uno degli autori del concordato, 


sarebbe stato sacrificato da’ suoi patroni, .i ve- 
scovi, se egli si rifiutasse di aiutare e soste- 
nere i loro progetti per mantenere l’ignoranza, 
ed ora si comprende cheil momento della sua 


‘sommissione o caduta si' avvicina rapidamente. 


ll.conte che, secondo la denominazione tedesca; 
è un ideologista , è reazionario in materie re- 
ligiose, ma liberale in politiea. Secondo la mia 
opinione, fra poco .il suo astro' sarà tramon- 
tato. Qualche tempo fa .il barone Bach, è il 
barone Antonio Krauss, ex-ministro della giu- 
stizia, presentarono un progetto di legge co- 
munale, che fu generalmente approvato, ma 
qualche burocratico ‘antiquato . nel . consiglio 
dell'impero, vi fece alcune obbiezioni e l’affare 
fu messo in disparte. » 

morto a Vienna li 8 settembre il barone 
Luigi Pereira, capo della casa bancaria Arn- 
stein ed. Eskeles, 

Lettere da varie parti dell’impero austriaco 
parlano di una persecuzione papalina dei pro- 
testanti. specialmente in Ungheria. Rimostranze 
furono a questo’ riguardo ‘ mandate a' Vienna, 
ma il governo austriaco si trova affatto nelle 


mani del papa, secondo il concordato, e non 


ha quindi potere per:far giustizia 00 


— Si scrive da Berlino alla Gazzelta d'Augusta 


| smentire in una corrispondenza di foni 
robert e Ja vedova del duca di Sotomayor. ll | 


essersi saputo da buona fonte che il governo 
turco ha ripetuto la. dichiarazione di non voler 
mettere in. aftività ‘la ‘convenzione’ per là navi-' 
gazione del Danubio sino a tanto che le obbie- 
zioni sollevate. dalle: potenze europee compar- 
tecipanti alle conferenze di Parigi abbiano avuto 
la loro, completa soddisfazione,‘ 155 

Il 14-settembre di mattina giunse ‘a ‘Trieste 
la pirofregata russa -Polkan, «comandata dal» ca- 
pitano .di fregata Joukoff, da-Gravosa; in giorni 
uno e mezzo, con. persone 400, d’ equipaggio 
e 44 cannoni. Essa fece gli spari di saluto alla 
città che le furono corrisposti.. 

La Gazzetta d’ Augustà dice che un invito 
fu mandato ai principi. dell’imperiale famiglia 
d’Austria per assistere alle manovre militari a 
Varsavia. L’arciduca Guglielmo accettò l’invito 
e vi andrà alla fine del mese. 

la stessa Gazzetta d'Augusta crede di poter 
emi- 
ufficiale da Vienna la notizia di un riavvicina- 
mento..fra l’Austria e la Russia. «« Non esiste, 


‘ dice. il corrispondente, alcun. fatto più recente 


per fondare questa supposizione che il ‘convegno 
dei due sovrani nell’anno scorso, il quale non 
ebbe conseguenza alcuna; e se: anche oltre ‘un 
principe prussiano. avesse. \a comparire un 
arciduca austriaco alle. manovre chè 1 im- 
peratore Alessandro terrà presso ‘ Varsavia, ciò 
sarebbe soltanto un atto di cortesia personale, 
che, non tralasciano mai le corti anche quando 
sì trovano in rapporti poco amichevoli, Sino a 
tanto che la politica orientale di amendue gli 


| stati si sta diametralmente oppostà, non può 


pensarsi a relazioni più stretfe' e meno ‘ancora 
può attendersi anche soltanto l’ombra di quel- 
l'alleanza che ha' potuto introdursi ‘nella storia 
sotto il nome, di santa. » 

La stessa corrispondenza dice che si sta di- 
scutendo negli uffici superiori una nuova legge 
di reclutamento, che dovrà valere indistinta 
mente per tulto l'impero austriaco. 

— Scrivesi da Copenhaguen. che ‘il 10ebbe 
luogo la solenne inaugurazione del monumento 
eretto alla memoria del re Federico VI, di fronte 
all'ingresso del parco di Frederikborg. {1 re, il 
principe e la principessa reale, il' principe Cri- 
stiano ed i suoi figli, i. ministri, ‘il'‘eorpo’ di- 
plomatico e molte notabilità ‘civili e militari e- 
rano presenti. La guarnigione e la guardia na- 
zionale erano sotto le armi. }l gen. Brun; co- 
mandante in capo di quest’ultima, diede fuori 
un indirizzo in lode del re Federico. La statua 
è di bronzo e del‘ prof. Bissen. Essa rappre- 
senta il re in uniforme e col capo scoperto. 

— Una lettera da Costantinopoli dice: , 

« La commissione incaricata, sotto la presi- 
denza di. Riza bascià, di regolare le spese 
del palazzo imperiale conformemente alle ren- 
dite della lista civile, sta’ sollecitamente "ve- 
rificando i conti vecchi e l’esame conduce ogni 
giorno alla scoperta di fatti î più incredibili. . 
E impossibile farsi un’idea della’ rapacità di 
cerli negozianti e dei prezzi esorbitanti che fe- 
cero alle, loro merci. Essi saranno pagati sotto 
deduzione degli illeciti profitti che speravano. 
ll nuovo regolamento suntuario, a cui il sul- 
tano è disposto pure a, soltomeltersi;. per dare 
esempio, sarà esteso anchealla casa dei gran 
dignitari dell'impero ed ai funzionarii ‘di alto 
rango. Si cominciò anzi già a ridurre il. nu- 
mero dei remi nelle barche: adoperate dai mi- 
nistri ed altri da quattro ‘e' cinque ‘paia a tre. 
Questa riforma è solamente. un . preludio delle 
altre che saranno fatte fra i più. alli funzio- 
nariî. M. Thouvenel non è ancor ritornato dalla 
sua escursione al monte Athos, ma è aspettato 
fra breve. Il conte Lallemand, - primo segreta- 
rio, dirige gli affari dell'ambasciata durante la 
assenza del ministro. » 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 16 sera. 

Londra, 16. lettere della Cina annunziano 
che l’indennità fissata alla Francia è di un mi- 
lione e un quarto di lire sterline. 

Borsa di Parigi del 16. 

Azioni del Credito Mobiliare 922 in ribasso 
di 3> franchi sul corso di ieri; strada ferrata 
V. E. 467 in ribasso di tre franchi; Lombardo- 
Venete 628. 
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trice a) ‘Rbum-China, composta: da 


GAUTMIER e Comp. Parigi, rue Dott. VINEA, continua ad essere aperta,; 
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PLANGHAIS , Profumiere Bua 


Essa, è il :prodotto più prezioso che 
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